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Il mondo - e quel lo 
del l 'economia e dei 

consumi, in par t i co la re -
par la sempre più cinese, si 
sa. E così ment re in I ta l ia 
molt i opera to r i del set tore 

t u r i s m o e d in torn i s tentano 
ad adeguars i alle esigenze 

più basiche del merca to 
globale, nel nost ro Paese 
c'è anche chi, invece, con 
intel l igenza e tempismo 

sa cogl iere le g rand i 
oppor tun i tà o f fer te dal la 

digital t rans fo rmat ion : è il 
caso del g ruppo Due Torr i 
che nel l 'anno del t u r i smo 
Europa-Cina ha pensato 
bene di p rendere i tu r is t i 

del Paese del Dragone 
per... la tasca! 
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DUETORRIHOTELS AI TURISTI CINESI: 
«VENITE, DA NOI PAGATE EASY» 

Te la dò la Cina! Il gruppo alberghiero sarà il primo, in Italia a offrire 
Alipay, la piattaforma lanciata nel 2004 da Alibaba che, con 300 milioni 
di utenti, controlla quasi metà del mercato cinese dei pagamenti online 

di Chiara Volontè 

LI aumento esponenziale della classe media 

cinese, oggi arrivata a circa 350 milioni di 

persone, si traduce in nuove opportunità an-

che per il turismo italiano. I numeri sono elo-

quenti: durante il summit UE-Cina avvenuto a 

Venezia lo scorso gennaio Dai Bin, il presidente 

di China Tourist Academy (l'ente governativo 

che promuove il tu-

oltre 30 milioni di euro e più di 250 dipenden-

ti - una vera eccellenza dell'hotellerie Made in 

Italy - sarà dunque il primo, in Italia, a offrire 

il servizio di pagamento Alipay, gestito da Ant 

Financial Services Group, che costituisce un ti-

tolo preferenziale nelle scelte di consumo dei 

cinesi quando viaggiano all'estero. La piatta-

forma è stata lanciata 

rismo verso l'estero) 

ha dichiarato che per 

l'anno 2017 sono stati 

quasi 1,5 milioni i visi-

tatori cinesi in Italia, che si posiziona come ter-

za meta europea per numero di presenze. Dal 

vertice è emerso anche che il turista cinese ha 

capacità di spesa, ama lo shopping ma soprat-

tutto è guidato, nelle sue scelte, dalla presen-

za del sistema di pagamento preferito, Alipay. 

Indicazioni talmente importanti da catturare 

l'attenzione del Gruppo Duetorrihotels, che ha 

subito pensato come incentivare le prenotazio-

ni dei viaggiatori cinesi indirizzandole verso le 

proprie strutture. Il gruppo italiano di hotel 

leisure e business con un fatturato globale di 

SECONDO LE ANALISI, LA PRESENZA 

DI ALIPAY RAPPRESENTA UN TITOLO 

PREFERENZIALE NELLE SCELTE 

DI CONSUMO DEI CINESI ALLESTERO 

nel 2004 da Alibaba, 

uno dei maggiori por-

tali di e-commerce al 

mondo, e ora controlla 

quasi metà del mercato dei pagamenti online 

in Cina, con 300 milioni di utenti. Un numero 

impressionante, avvalorato anche da un son-

daggio di China IntelliConsulting Corporation, 

secondo cui il 77,4% dei consumatori cinesi 

sceglierebbe Alipay per i propri acquisti onli-

ne, mentre l'88,3% considera più affidabili e 

sicuri i siti di prenotazione che si servono di 

questo sistema. Sono queste le cifre che hanno 

convinto Duetorrihotels ad aprirsi al metodo 

Alipay, agevolando così in fase di prenotazione, 

i turisti cinesi. I pos degli alberghi appartenen-
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ti alla società sono stati abilitati ad accettare 

Alipay, favorendo i flussi di turismo dalla Cina. 

«Sì, siamo l'unico gruppo di hotel in Italia a of-

frire ai nostri ospiti la possibilità di effettuare i 

pagamenti dei loro soggiorni tramite Alipay -

afferma Franco Vanetti, General Manager Due-

torrihotels Spa - rientra nel nostro obiettivo di 

migliorare i servizi di tecnologia avanzata per 

creare un'esperienza migliore per i visitatori, 

eliminando le barriere linguistiche, culturali e 

di valuta per i turisti cinesi e per il nostro stes-

so gruppo». 

CON L'OPERAZIONE ALIPAY, IL GRUPPO HA 
ABBATTUTO I LIMITI DI PAGAMENTO 

DELL'HOTELLERIE ITALIANA, 
CONSOLIDANDO LA SUA REPUTATION 

Un'attenzione, quella per il mercato del Paese 

del Dragone, che si inserisce anche all'interno 

di un percorso che l'azienda ha avviato già 

da diversi anni. Il gruppo Duetorrihotels nel 

2016 ha ricevuto infatti per le sue 6 strutture 

- quattro luxury hotel (due dei quali membri 

di The Leading Hotels of the World e di Locali 

Storici d'Italia) e due business hotel a Milano 

L'HOTEL DUE TORRI DI VERONA 

- la "China Outbound Tourism Quality Service 

Certification", una certificazione di qualità per 

l'accoglienza del turista voluta dall'ente gover-

nativo China National Tourism Administration 

(CNTA) nel 2013. Questo riconoscimento at-

testa che gli alberghi del gruppo soddisfano 

INCOMING, DALLA CINA CON FURORE 

Ci r ca il 23% del le e n t r a t e 
t u r i s t i che . È la quo ta 
che r a p p r e s e n t a n o 
oggi i t u r i s t i con gli 
occh i a m a n d o r l a nel le 
des t inaz ion i di t u t t o il 
mondo. Un n u m e r o che 
c o n s a c r a la Repubb l i ca 
Popo la re Cinese in 
ve t t a al le c lass i f i che 
g lobal i pe r n u m e r o di 
v iagg ia to r i . Secondo 
q u a n t o v e n u t o f uo r i 
nel s u m m i t UE-Cina 
di inizio anno, il 2 0 1 7 
ha r e g i s t r a t o 129 
mi l ion i di t u r i s t i c inesi , 
e nei p ross im i c inque 
ann i si s t ima che 
r a g g i u n g e r a n n o i 700 
mi l ioni . 

Per q u a n t o r i g u a r d a 
l 'Unione Europea, nel 

2 0 1 7 sono stat i q u a t t r o 
mi l ioni i v i s i t a to r i 
a r r i v a t i da l la Grande 
M u r a g l i a , ma se a ques t i 
si s o m m a n o i c inesi g ià 
res iden t i in E u r o p a che 
v iagg iano ne l l ' a rea o 
quel l i che l avo rano in un 
paese e x t r a UE che non 
s ia la Cina e vog l iono 
v i s i t a re uno degl i s tat i 
del l 'Unione, il f l usso 
a n n u o ha r a g g i u n t o i 
12 mi l ioni (e si ca l co la 
a r r i v e r a n n o a 20,8 
a l l 'anno nei p ross im i 
c inque). 

Nel 2 0 1 6 la popo laz ione 
c inese ha speso 2 6 1 
mi l ia rd i di do l l a r i pe r il 
t u r i s m o in te rnaz iona le , 
con un a u m e n t o del 
12% r i spe t t o a l l 'anno 

p receden te . Il p res iden te 
di Ch ina Tour i s t A c a d e m y 
ha pun tua l i zza to che i 
v i agg ia to r i c ines i sono 
sì a t t r a t t i da l l 'a r te , da l lo 
s h o p p i n g e da l la cuc ina , 
ma p red i l i gono paesi, 
hotel e negozi in cu i 
si possano ut i l i zzare 
s is temi di p a g a m e n t o 
t r a m i t e i c i r cu i t i Al ipay, 
UnionPay, o WeChat . 
Secondo i dat i di A l ipay 
re la t iv i a l l 'es ta te 2018 , 
invece, l ' I ta l ia ha 
r e g i s t r a t o una c r e s c i t a 
med ia di spesa da pa r te 
dei c o n s u m a t o r i c inesi 
de l l '87% r i spe t to al 2017 , 
m e n t r e il n u m e r o to ta le 
del le t ransaz ion i da pa r te 
degl i u tent i c inesi 
è c r e s c i u t o del 188%. 

criteri e requisiti riconosciuti dagli acquirenti 

dimostrando che si può offrire un'esperienza 

di viaggio sicura e confortevole, proponendo 

soluzioni e prodotti diversificati, personaliz-

zati e di alta qualità che corrispondano alle 

aspettative e alle esigenze del pubblico cinese. 

La partnership con Alipay giunge proprio nel 

2018, anno in cui Ue e Repubblica Popolare Ci-

nese si sono impegnate nella promozione con-

giunta del turismo sostenibile, favorendo le 

opportunità di investimento, facilitando i col-

legamenti aerei e il rilascio del visto turistico. 

E che l'adozione di Alipay sia una scelta lungi-

mirante, che anche le altre catene alberghiere 

e gli store dovrebbero accogliere, si può evin-

cere dalle parole di Pietro Calenda, responsa-

bile per il mercato italiano della piattaforma 

di pagamento: «Viaggiare all'estero è uno dei 

maggiori desideri della popolazione cinese. In 

particolare, in Italia la maggioranza dei turisti 

cinesi dichiara che lo shopping con Alipay è 

un'occasione irripetibile per comprare avvan-

taggiandosi di un ottimo tasso di cambio e per 

arricchire la propria esperienza di viaggio. Per 

i merchant e i brand è un'opportunità per ac-

cogliere facilmente i cinesi, dando loro l'oppor-

tunità di trovare negozi e prodotti preferiti e di 

pagare come a casa via mobile, avviando una 

relazione anche dopo il ritorno in Cina». 
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